IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo
Gesù rivela il valore del regno perché lo conosce per sapienza, intelligenza, rivelazione dello Spirito Santo. Lo conosce anche perché Lui viene dal Padre e abita nel seno del Padre. Se la rivelazione è fatta nello Spirito Santo, la comprensione non può avvenire se non nello Spirito Santo. Salomone sapendo che tutto si conosce per divina sapienza, per divina rivelazione innalza a Dio una preghiera per chiedere al Signore che gli conceda la sapienza, che gli riveli quanto a lui è necessario per essere vero operatore di giustizia: «Dio dei padri e Signore della misericordia, che tutto hai creato con la tua parola, e con la tua sapienza hai formato l’uomo perché dominasse sulle creature che tu hai fatto, e governasse il mondo con santità e giustizia ed esercitasse il giudizio con animo retto, dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono, e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, perché io sono tuo schiavo e figlio della tua schiava, uomo debole e dalla vita breve, incapace di comprendere la giustizia e le leggi. Se qualcuno fra gli uomini fosse perfetto, privo della sapienza che viene da te, sarebbe stimato un nulla. Tu mi hai prescelto come re del tuo popolo e giudice dei tuoi figli e delle tue figlie; mi hai detto di costruirti un tempio sul tuo santo monte, un altare nella città della tua dimora, immagine della tenda santa che ti eri preparata fin da principio. Con te è la sapienza che conosce le tue opere, che era presente quando creavi il mondo; lei sa quel che piace ai tuoi occhi e ciò che è conforme ai tuoi decreti. Inviala dai cieli santi, mandala dal tuo trono glorioso, perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica e io sappia ciò che ti è gradito. Ella infatti tutto conosce e tutto comprende: mi guiderà con prudenza nelle mie azioni e mi proteggerà con la sua gloria. Così le mie opere ti saranno gradite; io giudicherò con giustizia il tuo popolo e sarò degno del trono di mio padre. Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza» (Sap 9,1-18). Per rivelazione si parla e per rivelazione si conosce. La rivelazione è purissimo dono del Signore e va chiesta dinanzi ad ogni parola che noi leggiamo della Scrittura Santa. Senza la rivelazione dello Spirito, il cuore rimane di pietra. 
Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche» (Mt 13,44-52).

L’Apostolo Paolo ha conosciuto il valore del regno di Dio per purissima rivelazione. Sapendo che esso per rivelazione quotidiana va annunciato e per rivelazione quotidiana va accolto, rivelazione fatta dallo Spirito Santo ad ogni singolo cuore, così prega: “Perciò anch’io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore (Ef 1,15-19). Dopo la discesa dello Spirito Santo nel giorno della Pentecoste, chi parla non solo deve parlare nello Spirito Santo, deve anche pregare affinché lo Spirito nel quale lui parla, venga portato attraverso la Parola nel cuore di chi ascolta, affinché diventi in lui spirito di conoscenza, sapienza, illuminazione, fede, accoglienza del mistero del regno di Dio che lui sta annunciando. Se chi parla non parla nello Spirito Santo mai chi ascolta potrà ascoltare nello Spirito Santo ed allora il valore del regno mai potrà essere conosciuto e mai accolto nel cuore. Questa verità rivela che i problemi non sono da risolvere in chi ascolta, sono tutti da risolvere in colui che parla. La Vergine Maria portata dallo Spirito porta lo Spirito nella casa di Elisabetta e questa in un istante vede il suo mistero e glielo svela: Lei è la Madre del suo Signore e il suo Signore è Dio. Potenza dello Spirito Santo dato al cuore da Colei che parla. Così la Vergine Maria diviene il modello di ogni missionario di Gesù: Costui sempre deve essere il portato dallo Spirito per portare e dare lo Spirito ai cuore donando la Parola di Gesù.

Madre di Dio, aiutati. Vogliamo lasciarci portare dallo Spirito per portare e dare lo Spirito. 
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